
pieni di coraggio, vai oro f i , intraprendenti, ri foluti d ’ 
incontrar qualunque pericolo, e capaci di qualunque 
in iq u ità ,  che cominciano dal moleltar i T u rchi , e 
finiscono col moleftar 1 proprj N a z io n a li . L e  loro ra
pine non ànno per oggetto i Bovini , e le pecore , 
come crede il F o r t i s  ( che queilo  è meiliere più 
tofto de’ ladroncelli domeitici ) ma ciò , che più di 
rimarchevole ii può loro prefentare. D i bagatelluccie 
non fi degnano . Q uindi è le fi lente , eh ’ eili ànno 
aifaltata qualche Caravana T u r c a ,  convien dire , che 
iapevano, che ivi era molto dennaro , di cui la pri
vano, m ettendo in fuga le Perfone , che com pongo
no la caravana ilefla , in confronto di cui gli <A\dn- 
%c\ fono Tempre in picciol numero , ma non è dif
ficile il tender delle iinbofcate, com’ eflì fanno . A r-  
rifehiano per vero dire fpeife volte la vita per proc- 

H  cacciar/! l ’ a l im e n to ,  ma egli è un bell’ arriichiarla in 
queilo m odo. D opo il famofo Socivizca p e r ò ,  di cui 
unirò la vita alle mie oiTervazioni , perchè fi fappia 
il vero carattere, - ed anche il valore degli ^4\dwuà , 
non ii è mai fentito uno fpoglio ilrabiliante delle Ca~ 
ravane T u r c h e .  M a fembra , che anche gli ^'fiduz.ci 
abbiano la moda nelle loro violenti ru b e rie ,  e queita 
fi cangia fecondo la direzione de’ C a p i .  Il Bandito Buflich 
detto Rojfo, Capo fino già un anno di venti compa
gni all’ incirca, pattando per alcune ville della T u r 
c h ia ,  più rimote dal cammercio delle popolazioni , fi 
d ice , che fi facea pagar 1 '\A rac, o fia contribuzione a 
|»uifa de* Comandanti T u r c h i .  Il folo nome del Rojfo 
im prim eva terrore ai T u rc h i  ileifi , che ingrandisco
no fempre le m oleilie degli A id u zci cento volte più 
di q u e l ,  ch ’ elleno fono in fatto. L e  c a v e r n e ,  e le 
lei ve montane fono atte ad eccitar molti al ladronec
c io ,  verità conofciuta anche da Floro, parlando degli

au.
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